
IL SEGRETO DELL’ARMONIA –QUEL NUMERO DIVINO CHE SCORRE NEL SANGUE
[image: image1.emf]La medicina s’imbatte nella ”SEZIONE AUREA”.(Vittorio Messori)  dimostrata con la proporzione a sinistra su un segmento in cui a:b = 1,618 e con il rettangolo “Aureo” in cui il rapporto fra il lato maggiore e il lato minore è 1,618.                                                                                                           La scoperta :Se il rapporto tra la pressione minima e massima è 1,618 si vive di più.
Nella figura si notano : le piramide di Cheople –la divisione di un segmento in proporzione aurea- un rettangolo AUREO in cui il rapporto tra il lato maggiore e quello minore danno 1,518, se questo rettangolo si toglie un quadrato si ha un altro rettangolo Aureo,se da questo si toglie un quadrato si ha un rettangolo Aureo ecc..Unendo i pundi di tangenza dei diversi quadrati si ha una spirale o chiocciola. Nella figura si notano anche altre figure in cui è applicato il numero Aureo: l’Uomo di Leonardo da Vinci, di le Corbusier, il Partenone di Atene, il Panteon di Roma, l’annotazione che “la sezione Aurea si trova nell’architettura e nella musica”, e sotto ancora viene nominata la Genesi.
Da un articolo uscito su “Corriere della sera” si legge:

Stando ai risultati di una vasta inchiesta di un’università austriaca (ben 15.000 soggetti di entrambi i sessi controllati e seguiti), hanno miglior salute e speranza di vita più lunga coloro che hanno un rapporto tra  PRESSIONE  ARTERIOSA MASSIMA E MINIMA PARI A 1,618. Il curioso è che, a quanto pare, i medici che hanno pubblicato i dati dell’indagine non erano consapevoli del fatto di che non si tratta di un rapporto numerico “qualunque” e si sono sorpresi quando qualcuno ha rivelato loro di che si trattava. Che cos’è, infatti,questo 1,618? Gli strumenti elettronici ne mostrano sempre più la presenza, ma era ben noto agli antichi, che ,legarono al Sacro, chiamandolo “ proporzione divina o “sezione aurea”. Per spiegarsi con l’esempio più semplice: da un bastone di un metro se ne toglino 38,2 centimetri, lasciandone dunque 61,8 centimetri. I due pezzi sono così in una dimensione armonica tra loro: in effetti, il rapporto tra il pezzo più lungo e il più corto è eguale al rapporto tra il pezzo più lungo e il bastone quando era intero. Questo rapporto è costante ed è sempre di 1,618, per dare solo i primi tre decimali. Questo numero è ancor più enigmatico per noi di quanto apparisse agli antichi che non conoscevano,pare, la “SUCCESSIONE DI FIBONACCI”, dove ogni cifra è data dalla somma delle due precedenti: 0,1,1,2,3,5,8,13…Sin dall’inizio, il rapporto tra due numeri successivi della serie si avvicina al valore esatto e, a partire da 34,diviene pari alla “sezione aurea” e tale resta all’ifinito, diventando sempre più preciso.E’ certo che scultori,pittori a architetti greci e romani, e forse ancor prima egizi, si servirono largamente della proporzione divina”, tanto che secondo molti critici starebbe qui il segreto dell’armonia inimitabile di quelle opere d’arte.   Forse la Grande Piramide di Cheope , certamente il Partenone di Atene, l’Arco di Costantino il Pantheon di Roma , l’acquedotto di Segovia e del Gard e molto altro hanno dimensioni calcolate in 1,618 . Le Corbusier, forse il più celebre costruttore del secolo scorso , pur comunista e ateo . si fece apostolo della “proporzione divina“, sostenendo che era il segreto per ritrovare una architettura a misura d’uomo. Partendo da quella dimensione armonica voleva disegnare case da abitazione e città intere, certo di contribuire così alla “pacificazione interiore“. Comunque, gli artisti antichi non facevano che rifarsi al Creato che li circondava, secondo la legge classica : natura magistra artis, la natura maestra dell’arte. In effetti era noto ai sapienti dell’era classica quanto siamo in grado di stabilire oggi con gli strumenti elettronici : quel rapporto che fa sì che una parte sia in proporzione armonica col tutto è presente nella fisica, nella botanica , nella zoologia, nella mineralogia, nella chimica. Come mostrò Leonardo con il celeberrimo disegno ispirato a Vitruvio, lo stesso corpo umano, quando le sue proporzioni sono perfette, è tagliato alla vita secondo il “numero d’oro“ e nel medesimo rapporto stanno le varie parti tra loro, dal naso all’alluce. Secondo valori che coincidono o si avvicinano all’1,618 (o secondo dimensioni che rispettano la “sequenza di Fibonacci“, legata direttamente a quel rapporto) sono molti altri organismi viventi, dai pesci, agli uccelli, alle farfalle. Sino al caso particolarmente evidente della stella di mare a cinque punte che non per nulla, con il pentagono che ne deriva, è antichissimo simbolo religioso –e poi massonico- perché tutto basato su questa misura. Così come molte conchiglie, cioè spirali logaritmiche rette dagli stessi rapporti presenti pure in botanica, a partire dalle foglie le quali, tra l’altro (lo si è scoperto di recente) con questa disposizione godono della migliore insolazione. Il caso più sorprendente, analizzato al computer, è il fiore di girasole, con le sue migliaia di gialli semi disposti in perfetta successione “alla Fibonacci“. E chi ha insegnato alle api a costruire quel capolavoro di ingegneria che è il loro alveare, con le sue cellette, tutto eseguito secondo sezione aurea e Fibonacci? Bisogna guardarsi, certo, da forzature apologetiche e riconoscere che non tutto, nella natura, è misura ed armonia. L’ordine sembra convivere con il disordine, almeno apparente. Ma c’è da capire coloro che, dai tempi pagani sino ad oggi -in ambienti non solo cristiani ma anche ebraici, musulmani, buddisti, non dimenticando la tradizione delle Logge- dicono di scorgere nella “sezione aurea“ le impronte digitali del Deus absconditus, del Dio che si cela e al contempo si rivela, lasciando tracce , indizi, segnali nella Sua creazione. La scoperta attuale dei ricercatori austriaci della presenza del “numero divino“ nella circolazione del sangue , simbolo stesso della vita umana, sarà ulteriore conferma per chi crede di scorgere qui un enigma su cui indagare e meditare. 

©Corriere della Sera

POICHE’  IL GIARDINO DI PITAGORA NEL PARCO PIGNERA  CONTIENE MOLTI  RIFFERIMENTI  SUL  “NUMERO AUREO”, E’ STATO  SISTEMATO  UN COMPASSO AUREO ,PER  DISEGNARE RETTANGOLI AUREI SULLA SABBIA. 
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      DUE  FOTO PANORAMICA DEL GIARDINO DI PITAGORA IN CUI E’ RIPORTATO IL RAPPORTO AURE 1,618


[image: image2.emf]Dal Portale della prospettiva Aurea al Viale di 

Fibonacci all’Albero del Teorema di Pitagora  



[image: image3.emf]Viale di Fibonacci

Raffigurati con Anelli di 

marmo  di colore 

alternato sulle cui basi 

sono scritti i numeri di 

Fibonacci: 

1-1-2-3-5-8-13

21-34-55-89-144..

89:144=0,6180..

rapporto “Aureo”


Se si fa l’inverso di 1,618 si ottiene 0,618 , Messori dice che questo numero è una impronta Divina.
PLATONE(427-348 a.C.) NEL TIMEO AFFRONTA IL PROBLEMA DELLA CREAZIONE DEL MONDO (nella Bibbia la Genesi) 
“Quando Dio prese a ordinare l’universo, da principio il fuoco e l’acqua e la terra e l’aria …..erano tuttavia in quello stato come conviene che sia ogni cosa dalla quale Dio e’ assente, …..Dio le compose nel modo più bello e più buono che potesse, mentre prima non era così, questo da noi sia detto d’ogni cosa per sempre ….. che fuoco e terra e acqua e aria siano corpi e’ chiaro a ognuno …..ora bisogna dire quali siano i quattro bellissimi corpi dissimili tra loro, dei quali alcuni sono capaci, dissolvendosi, di generarsi reciprocamente. E se lo scopriamo abbiamo la verità intorno alle origine della terra e del fuoco, e dei corpi che secondo proporzione stanno in mezzo, perche non accorderemo a nessuno che vi siano corpi visibili più belli di questi, che formano ciascuno un genere a sè. Convien dunque di comporre queste quattro specie di corpi insigni per bellezza e allora diremo d’aver compreso sufficientemente la loro natura”. Questi bellissimi corpi sono rappresentati con figure di Keplero e Leonardo da Vinci e le figure reale nel Giardino di Pitagora con alcuni riferimenti particolari. 
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CUBO O ESAEDRO RAFFIGURANTE LA TERRA(e la struttura cristallina del sale da 

cucina); composto da 6 quadrati. 

“EMPEDOCLE , VISSUTO NEL V SECOLO A.C., INDIVIDUO’  QUATTRO ELEMENTI FONDAMENTALI, 

DA CUI HANNO ORIGINE TUTTE LE COSE -ARIA, ACQUA, TERRA E FUOCO- CHE IN CONTINUO 

UNIRSI FRA LORO O DISSOLVERSI PER EFFETTO DI DUE OPPOSTE FORZE, ESTERNE AD ESSI ED 

IN ETERNA LOTTA FRA LORO: L’AMORE E L’ODIO.”

“PER PLATONE – IL TRIAGOLO ISOSCELE GENERO’ LA NATURA DELLA QUARTA SPECIE IN MODO 

DA FORMARE UN TRIANGOLO EQUILATERO…..E LA FIGURA DEL CORPO RISULTANTE 
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CUBO O ESAEDRO RAFFIGURANTE LA TERRA(e la struttura cristallina del sale da 

cucina); composto da 6 quadrati. 

“EMPEDOCLE , VISSUTO NEL V SECOLO A.C., INDIVIDUO’  QUATTRO ELEMENTI FONDAMENTALI, 

DA CUI HANNO ORIGINE TUTTE LE COSE -ARIA, ACQUA, TERRA E FUOCO- CHE IN CONTINUO 

UNIRSI FRA LORO O DISSOLVERSI PER EFFETTO DI DUE OPPOSTE FORZE, ESTERNE AD ESSI ED 

IN ETERNA LOTTA FRA LORO: L’AMORE E L’ODIO.”

“PER PLATONE – IL TRIAGOLO ISOSCELE GENERO’ LA NATURA DELLA QUARTA SPECIE IN MODO 

DA FORMARE UN TRIANGOLO EQUILATERO…..E LA FIGURA DEL CORPO RISULTANTE 

 


[image: image6.emf]ICOSAEDRO RAFIGURANTE L’ACQUA

ICOSAEDRO RAFFIGURANTE l’ACQUA(rappresenta anche la struttura del Virus da

raffreddore e dell’AIDS); composto da 20 triangoli equilateri.

“TALETE DI MILETO, VISSUTO NEL VI SECOLO a.C. , CREDETTE CHE L’ELEMENTO

PRIMORDIALE, OSSIA IL PRINCIPIO DAL QUALE AVESSERO ORIGINE TUTTE LE COSE E’

L’ACQUA. DI ACQUA SI ALIMENTANO PIANTE E ANIMALI, DA ESSA NASCE LA VITA IN

TUTTE LE SUE INFINITE FORME”.

“ PER PLATONE LA TERZA SPECIE E’ POI FORMATA DI CENTOVENTI TRIANGOLI

RETTI(ognuno dei 20 triangoli equilateri dell’icosaedro, tracciando le 3 altezze, viene diviso

in 6 triangoli retti, quindi 6x20 = 120 ) CONGIUNTI INSIEME E DI DODICI ANGOLI SOLIDI, E’

QUELLA DELL’ACQUA, L’ICOSAEDRO”.

 


[image: image7.emf]TETRAEDRO  RAFIGURANTE IIL FUOCO

TETRAEDRO RAFFIGURANTE IL FUOCO( ed anche la struttura cristallina di sali minerali); 

composto da 4 triangoli equilateri.

“ERACLITO , VISSUTO TRA LA FINE DEL VI SECOLO  a..C. E LA PRIMA META’ DEL V, 

SOSTENNE CHE IL PRINCIPIO DI TUTTE LE COSE E’  IL “FUOCO”, CHE HA MAGGIORE 

MOBILITA’ E POTENZA DELL’AQCUA E DELL’AREIA”.

 


[image: image8.emf]DODECAEDRO RAFFIGURANTE 

L’UNIVERSO O COSMO

DODECAEDRORAFFIGURANTE L’UNIVERSO COSMO

(rappresenta anche la struttura del DNA); composto da 12 pentagoni regolari.

IL DODECAEDRO E’ IL POLIEDRO CHE PIU’ DI TUTTI ADERISCE ALLA SFERA E QUINDI

CONTIENE TUTTI GLI ALTRI.

“ARISTOTELE- IV SECOLO a..C.- CREDETTE NEI QUATTRO ELEMENTI DI EMPEDOCLE ,AI

QUALI AGGIUNSE UN QUINTO ELEMENTO,INCORRUTTIBILE E QUINDI IMMUTABILE: LA

QUINTAESSENZA(O ETERE), DI CUI E’ COSTITUITO IL CIELO”.

“PER PLATONE RESTAVA UNA QUINTA COMBINAZIONE E “DIO” SE NE GIOVO’ PER

DECORAREL’UNIVERSO- IL DODECAEDRO.
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ORA IL GIARDINO ED IL MUSEO DI PITAGORA  SONO  IN UNO STATO DI ABBANDONO
[image: image10.jpg]Il parco, che aspetta da anni l'inaugurazione, versa oggi in una condizione disastrosa
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GLI UNICI MONUMENTI  PITAGORICI CHE SI POSSONO AMMIRARE NELLA CITTA’ DI CROTONE SONO:
IL MONUMENTO DI PITAGORA , L’ARMONIA COSMICA E TRIPODE DELFICO , SUL CORSO MAZZINI. E LA SPIRALE ILLUMINATA ALL’INIZIO DI VIA TUFOLO.
UNA FORMELLA BRONZEA SISTEMATA SU UNA VELA, PERCHE’ QUANDO FU PROGGETTATA NEL 1992 RICORREVA IL CINQUCENTENARIO DELLA SCOPERTA DELL’AMERICA DA PARTE DI CRISTOFORO COLOMBO.
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SOTTO LA FORMELA DI BRONO E’ SISTEMATA UNA LAPIDE SU CUI E’ SCRITTO

“AD ALCMEONE E PITAGORA INTERPRETI E MAESTRI DI PRINCIPI SCIENTIFICI FONDAMENTALI PER UDUCARE AL SIGNIFICATO DELLA VITA”
PITAGORA ED ALCMEONE POSTE SULLE COLONNE DEL PARTENONE DI ATENE ,DECORATO DA “FIDIA”  APPLICANDO IL NUMERO AUREO CHE VIENE INDICATO  CON LA LETTERA GRECA ф = 1,618 IN ONORE A  FIDIA CHE FU IL PRIMO AD UTILIZZARLO. 
LA FORMELLA BRONZEA E’ STATA REALIZZATA DALL’ARTSTA CROTONESE, LUDOVICO GRAZIANI, CHE CON GRANDE INTELLIGENZA HA RIPORTATO MOLTI RIFERIMENTI PITAGOROCI E DII ALCMEONE

  
[image: image12.png]



DIDASCALIA DELLA FORMELLA BRONZEA POSTA ACCANTO AL MONUMENTO


[image: image13.png]IL TEOREMA DI PITAGORA

az+b23C2

NUMERO AUREO

JNTERPRETAZIONE DEL MESSAGGIO SIMBOLICO DELLA SAPIENZA DL
ALCMEONE E PITAGORA
RAPPRESENTATA SULLA FORMELLA BRONZEA DALLO SCULTORE "LUDOVICO GRAZIANI"

~DUE TRIANGOLI RETTANGOLI NEL TIMPANO:RIEVOCANO IL TEOREMA DI "PITAGORA"
-IL PARTENONE:RICHIAMA LA “MEDIA ED ESTREMA RAGIONE" DI PITAGORA.
~ALCMEONE A SINISTRA:CAPOSTIPITE DELLA "SCUOLA MEDICA" CROTONIATE E
SOSTENITORE DEL "PRINCIPATO DEL CERVELLG" E TEORIE PITAGORICHE.
-PITAGORA A DESTRA:FONDATORE DELLA "SCUOLA ITALICA-PITAGORICA"(530a.C/)
-LA COLONNA DEL TEMPIO DI "HERA LACINIA":SEPARA I DUE MAESTRI.
-LA FIGURA GEOGRAFICA DELLA MAGNA GRECIA O "ITALIA ANTICA".

-9 (anzi 10) SFERE CELESTI SOPRA LA BARCA:ASTRONOMIA E MUSICA.
~LA VELA DELLA BARCA:UN TRIANGOLO AUREQ (36°72°72°).
~NUMERAZIONE GRECA AL POSTO DELL'ACQUA SOTTO LA BARCA.
~SFERA,PIRAMIDE,,CUBO, TRIANGOLO:0GGETTO DI STUDIO DI PITAGOR
~PROVETTA, SERPENTE ,MORTAIO, ALAMBICCO:SIMBOLI MEDICI. .
~UNA MOLTITUDINE DI PERSONE:OPEROSITA' OEI CROTONIATI.
~LA STELLA PENTAGONALE:SIMBOLO DELLA SCUOLA PITAGORICA
SIMBOLO DI SALUTE,ARMONIA E "DISCIPLINA".





CARMINE MAZZEI ED I SUOI ALUNNI DEL LICEO CLASSICO “PITAGORA” DI CROTONE
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ARMONIA COSMICA E TRIPODE DELFICO REALIZZATI  DAI DUE FRATELLI ING.MARINO, SISTEMATI ACCANTO AL MONUMENTO.
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TRIPODE DELFICO
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FONTANA PITAGORICA A FORMA DI SPIRALE CHE CONTIENE IL NUMERO AUREO

E ZAMPILLI D’ACQUA , TUTTO ILLUMINATO ( Inizio di via Tuffolo), E’ STATA RIPRISTINATA DOPO TANTA INSISTENZA DEL PROGETTISTA ARC. G.MONIZZI 
                 [image: image17.jpg]



.
            [image: image18.png]PORZIONE» IN'N

| MATEMATICA | | PROBLEMI DELLA « ATURA E NELLARTE

ita sequel
 pentagrammi

York City, 1942




COSTRUZIONE DEL  COMPASSO AUREO    .                                           
                      [image: image19.png]



  Le aste AD, AB sono prolungate, la prima di una lunghezza DE uguale al lato minore AB e la seconda di una lunghezza BF uguale al lato maggiore AD ( sicché DE è la parte aurea di AD, AB la parte aurea di BF). Per la similitudine dei triangoli EDC, EAF i punti E, C, F sono allineati e le distanze EC, CF in rapporto aureo.

  Agendo sulle aste AF, AE si può variare l’angolo, ossia il compasso si può aprire e chiudere : i punti E, C, F rimangono allineati e le distanze conservano il rapporto. 

Da qui l’ovvio principio di funzionamento : volendo verificare se tre punti X, Y, Z hanno distanze in rapporto aureo, si porterà la punta E a coincidere con X e la punta C con Y ; se F coincide con Z la risposta sarà affermativa.



       X 
  Y                  Z        

.               

XY : YZ = ((5 –1) : 2 =0,618... rapporto Aureo

                   Carmine Mazzei
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TETRAEDRO  RAFIGURANTE IIL FUOCO







TETRAEDRO RAFFIGURANTE IL FUOCO( ed anche la struttura cristallina di sali minerali); composto da 4 triangoli equilateri.

“ERACLITO , VISSUTO TRA LA FINE DEL VI SECOLO  a..C. E LA PRIMA META’ DEL V, SOSTENNE CHE IL PRINCIPIO DI TUTTE LE COSE E’  IL “FUOCO”, CHE HA MAGGIORE MOBILITA’ E POTENZA DELL’AQCUA E DELL’AREIA”.
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TETRAEDRO RAFIGURANTE IIL FUOCO
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Viale di Fibonacci
Raffigurati con Anelli di marmo  di colore alternato sulle cui basi sono scritti i numeri di Fibonacci: 
1-1-2-3-5-8-13
21-34-55-89-144..
89:144=0,6180..
rapporto “Aureo”
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Dal Portale della prospettiva Aurea al Viale di Fibonacci all’Albero del Teorema di Pitagora  
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Dot Portale detla prospertiva Aurea af Viale di
Fibonacei o Albero del Teorema di Pitagora






VASCA DEI  POLIEDRI PLATONICI











image1.png







oleObject1.bin





'VASCADE! POLIEDRI PLATONICI














image1.jpeg














DODECAEDRO RAFFIGURANTE L’UNIVERSO O COSMO







DODECAEDRO RAFFIGURANTE L’UNIVERSO  COSMO 

(rappresenta anche la struttura del DNA); composto da 12 pentagoni regolari.       

IL DODECAEDRO E’ IL POLIEDRO CHE PIU’ DI TUTTI ADERISCE ALLA SFERA E  QUINDI CONTIENE TUTTI GLI ALTRI.

“ARISTOTELE- IV SECOLO a..C.- CREDETTE NEI QUATTRO ELEMENTI DI EMPEDOCLE ,AI QUALI AGGIUNSE UN QUINTO ELEMENTO,INCORRUTTIBILE E QUINDI IMMUTABILE: LA QUINTAESSENZA (O ETERE), DI CUI E’ COSTITUITO IL CIELO”.

“PER PLATONE RESTAVA UNA QUINTA COMBINAZIONE E “DIO” SE NE GIOVO’ PER DECORARE L’UNIVERSO- IL DODECAEDRO.
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DODECAEDRO RAFFIGURANTE
L'UNIVERSO 0 COSMO






CUBO O ESAEDRO RAFFIGURANTE LA TERRA

CUBO O ESAEDRO RAFFIGURANTE LA TERRA(e la struttura cristallina del sale da cucina); composto da 6 quadrati. 	        

“EMPEDOCLE , VISSUTO NEL V SECOLO A.C., INDIVIDUO’  QUATTRO ELEMENTI FONDAMENTALI, DA CUI HANNO ORIGINE TUTTE LE COSE - ARIA, ACQUA, TERRA E FUOCO- CHE IN CONTINUO UNIRSI FRA LORO O DISSOLVERSI PER EFFETTO DI DUE OPPOSTE FORZE, ESTERNE AD ESSI ED IN ETERNA LOTTA FRA LORO: L’AMORE E L’ODIO.”

“PER PLATONE – IL TRIAGOLO ISOSCELE GENERO’ LA NATURA DELLA QUARTA SPECIE IN MODO DA FORMARE UN TRIANGOLO EQUILATERO…..E LA FIGURA DEL CORPO RISULTANTE 
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CUBO O ESAEDRO RAFFIGURANTE LA
TERRA






ICOSAEDRO RAFIGURANTE L’ACQUA

 ICOSAEDRO  RAFFIGURANTE  l’ACQUA(rappresenta anche la struttura del Virus da raffreddore e dell’AIDS);  composto da 20  triangoli equilateri.

“TALETE DI MILETO, VISSUTO NEL VI SECOLO a.C. , CREDETTE CHE L’ELEMENTO PRIMORDIALE, OSSIA IL PRINCIPIO DAL QUALE AVESSERO ORIGINE TUTTE LE COSE E’ L’ACQUA. DI ACQUA SI ALIMENTANO PIANTE E ANIMALI, DA ESSA NASCE LA VITA IN TUTTE LE SUE INFINITE FORME”.

“ PER PLATONE LA TERZA SPECIE E’ POI FORMATA DI CENTOVENTI TRIANGOLI RETTI(ognuno dei 20 triangoli equilateri dell’icosaedro, tracciando le 3 altezze, viene diviso in 6 triangoli retti, quindi 6x20 = 120 ) CONGIUNTI INSIEME E DI DODICI ANGOLI SOLIDI, E’ QUELLA DELL’ACQUA, L’ICOSAEDRO”.









 

 





image1.png







image2.png







image3.png

———————

J YCOCEDRON.PLANVS L\
7 VACVAS







oleObject1.bin



oleObject2.bin



oleObject3.bin





ICOSAEDRO RAFIGURANTE L'ACQUA






_1073628411.bin

CUBO O ESAEDRO RAFFIGURANTE LA TERRA

CUBO O ESAEDRO RAFFIGURANTE LA TERRA(e la struttura cristallina del sale da cucina); composto da 6 quadrati. 	        

“EMPEDOCLE , VISSUTO NEL V SECOLO A.C., INDIVIDUO’  QUATTRO ELEMENTI FONDAMENTALI, DA CUI HANNO ORIGINE TUTTE LE COSE - ARIA, ACQUA, TERRA E FUOCO- CHE IN CONTINUO UNIRSI FRA LORO O DISSOLVERSI PER EFFETTO DI DUE OPPOSTE FORZE, ESTERNE AD ESSI ED IN ETERNA LOTTA FRA LORO: L’AMORE E L’ODIO.”

“PER PLATONE – IL TRIAGOLO ISOSCELE GENERO’ LA NATURA DELLA QUARTA SPECIE IN MODO DA FORMARE UN TRIANGOLO EQUILATERO…..E LA FIGURA DEL CORPO RISULTANTE 
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